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La vittoria: delle: Javortrc 
Avemmo motivo di parlare dello 

sciopero proclamato dall’ Ufficio catto- 

lico del Lavoro di Padova tra le tes- 

sitrici; sciopero che ora sì è compo- 
sto avendo i proprietari accettate o 

data assicurazione di accettare le 

giuste e oneste domande delle lavora- 

trici. E su questo sciopero due osser. 
vazioni ci preme ribadire. La prima 
cho i cattolici non sono nè fautori del 

capitalismo nè fautori dl socialismo ; 

la seconda che il tatto dei cattolici 
consiste nll’evitare, anche nei bruschi 

conflitti economici, i disordini. 
I borgh:si — adoperiamo pure la 

parola in us — accusavano i cattolici 

di Padova di mettere in opera usi € 

costumi sindacalisti proclamando lo scio- 

pero. Risponde a questa grave accusa 

l'Ufficio stesso cattolico, dicendo : 

« Si persuadano tutti: nessuna guerra 

noi vogliamo attuare, se se ne eccattui 
la guerra implacabile al socialismo : 

nessun disordine vogliamo predicare. 

Noi soltanto vogliamo organizzare il 

lavoratore in associazioni nostre perchè 

il socialismo non lo rovini moralmente 

e materialmente. i 

Noi conosciamo troppo bene che la 

elevazione materiale delle classi lavo- 

ratrici non può ottenersi colla violenza; 

noi sappiamo benissimo che l’evolversì 

del progresso sociale non può avvenire 

che per gradi; noi infine conosciamo, 

meglio forse di moltissimi altri, che le 

condizioni del nostro campagnuolo e 

del nostro artigiano, in generale, sono 

discrete. Da ciò ne consegue che la 

‘opera nostra tra le masse lavoratrici, 

non può essere che opera di preven 

  

zione. 

E’ vero, indicemmo lo sciopero a 

Piove, ma lo indicemmo perchè ci sem- 

bravano supremamente ingiuste ed an- 

ticristiane — e ce ne appelliamo a 

chiunque ha cuore — le condizioni di 

quelle. donne. Erano trenta cen tesimi 

al giorno e pagati in merce, Ta loro 

mercede. Ora questo stato di cose non 

doveva e non poteva continuare, ed, 

esperiti tutti i mezzi pacifici, si dovette 

per forza arrivare all’ arma decisiva 

dello sciupero, ed essa, come i lettori 

vedono, diede ragione alle lavoratrici. 

Ma lo sciopero non sarà e non po- 

trà essere il mezzo primo della nostra 
organizzazione; esso sarà, come sempre 

dichiariamo a tutti i lavoratori, 1°u/- 

timo, quando cioè non si potrà in ma- 

niera alcuna far ottenere agli operai 

ciò che secondo la cristiana giustizia è 
giusto che essi ottengano e possano ot- 

tenere. 
Ecco l'essenza della nostra opera 

sociale >». 
Ed è veramente questa la essenza 

dell’opera sociale dei cattolici. La quale 

sta a sfatare l’altra non meno ridicola 

accusa che i socialisti muovono ai cat- 

tolici. Che cioè sieno, con la loro opera 

sociale, gli amici più veri del capita- 

lismo, gli addormentatori delle masse 

lavoratrici. E ciò perchè nella loro 

propaganda non portano la parola del- 

l'odio e delia rivolta; e ciò perchè 

nella loro propaganda insegnano e in- 

culcano anzi il rispetto verso i padroni. 

Certo; i cattolici non sono rivoluzio- 

nari; i cattolici non amano gli attriti 

violenti tra classe e classe; i cattolici 

non cercano il disordine in cui pescare 

o una medaglietta da deputato o un 

titolo di banca offerto dai lavoratori 

turlupinati e traditi; questo no. Ma 

dovunque c'è una ingiustizia da to- 

gliere, dovunque è un diritto da far 

trionfare i cattolici saranno sempre e 

con la voce loro e con la loro opera. 

Ln sciopero di Piove lo dimostri. 

Nel quale sciopero. poi è da notarsi 

‘l'ordine, la tranquillità delle lavora- 

trici. Hanno domandato e non sono state 

esaudite ; hanno minacciato e non sono 

state ascoltate; finalmente hanno in- 

crociato le braccia. Ma nè dimostra- 

zioni violente, nè grida selvagge, nè 

minacce, nè sassi contro i padroni € 

gli stabilimenti. Nulla di tutto ciò. 

Sciopero nel concetto più nobile e ci- 

vile della parola. Lo sciopero non per 

una vendetta, non per un ripicco, non 

per una questione politica; ma scio- 

pero per una grave questione  econo- 

mica, per una grave questione di giu- 

stizia e di umanità. 
Così nelle nostre leghe si educano 1 

lavoratori: così presso di noi si fauno 

eli scioperi. Che danno perciò sempre 

buoni risultati, perchè i proprietari 

stessi, edificati dal contegno e piegati 

dalla necessità, finiscono coll’accomo- 
darsi coi loro dipendenti. 

Auzichè dunque criticare, borghesi 

e socialisti, imparate dall’opera  s0- 

ciale dei cattolici come si possono ri- 

solvere le massime questioni proletarie 

senza spargimento di sangue, senza ro- 

vina dei lavoratori e dei proprietari, 

senza la nota lugubre di dolore che 

dietro a sè lascia sempre uno sciopero 

promosso e guidato da sucialisti con 

masse socialiste. 

QUANTO: GUADAGNANO IN PIÙ li TESSAIE 
Da un calcolo fatto dall’ Ufficio cattolico 

del Livoro risulta che i miglicramenti con- 

seguiti dalle tessitrici, a prescindere da 
quelli pur ingenti della misurazione a me- 
Iratura e non a collo e del pagamento in 

denaro e non in merce, salgono alla zrossa 
semma annua di più di DUECENTO E 

CINQUANTA MILA LIRE. 
Questa cifra è la più bella e la più chiara 

delle dimostrazioni della giustizia della causa 
patrocinata dall’ Ufficio del Lavoro. 

+++ è 

Il convegno di Ischl. 
Dopo il convegno di Ksouberg, il con- 

vegno di Ischl, dopo l’ incontro di re Edoardo 
con l’ imperatore Guglielmo, 1’ incontro di 
re Edordo con l’imperatore Francesco Giu- 

seppe. 
Edoardo è giunto ieri alle 10 a Ischl ri- 

cevuto alla stazione dall’ imperatore, dagli 

arciduchi Eugenio, Giuseppe, da principi 

Leopoldo, Giorgio, Corrado di Baviera, e 

dalle autorità. I Sovrani si salutarono con 

grande cordialità. Numerosa folla li accla- 
mò entusiasticamente. 

Al pranzo di gala i due sovrani sì sono 

scambiati cordiali brindisi. 
Il Vaterland dice che 1° intervista tra Re 

Edoardo e l’ Imperatore Guglielmo e tra 

Re Edoardo e Francesco Giuseppe raftor- 

zeranno le speranze nel mantenimento della 

pace. 
E così sia! Da 

DOPO LA COSTITUZIONE 
Riforme su tutta la linea - La prima 

nota della libertà - Il Sultano si pre- 

  

  

  

Costantinopoli, 12. — Il Ministero della 

Marina cerca di annullare gli svantaggiosi 
contratti conclusi sotto il vecchio regime, 
così pure gli altri dipartimenti sì prepa- 
rano a vendere le vecchie navi per trarre 
i mezzi per costruire la nuova fiotta. 

Parecchie centinaia di scaricatori del 

porto si sono messi in isciopero doman- 

dando un aumento di salario. Novanta im- 

‘piegati del trams sì sono messi iu iscio- 

pero. Domani dovrebbe cominciare lo scio- 

pero di tutti gli impiegati dei trams. Si 

crede che lo sciopero si estenderà agli o- 

perai delle fabbriche e alle ferrovie. 

Venerdì sera un misterioso yacht bianco 

giallo s'ancorò dinanzi a Costantipoli, vi- 

cinissimo alla spiaggia. 
Sabato mattina furono trasportate a bordo 

dello yacht 17 cassette di circa 30 centi 

metri di lato, ma così pesanti che per por- 

tarle furono necessarii due uomini per cia- 

scuna. Sulle cassette era scritto : « Oggetti 

di marmo » ma si crede che contenessero 

invece dell’oro. 
Lo yacht è stato registrato sul libro del 

porto come appartenente a un certo « Brown 

di Parigi, Londra e New York, rendier en 

voyage». Ma i Giovani Turchi credono 

«he lo yacht sia di proprietà del Sultano, 

il quale, sentendosi 1n pericolo, si propor- 

rebbe di fuggire. 

UNO SCIOPERO A STETTINO. 

Parigi, 12. — Il Temps ha da Berlino: 

Gli ‘operai delle costruzioni navali di Stet- 

tino hanno proclamato lo sciopero. Oggi 

sarà proclamata la serrata. Quarantacin- 

quemila operai non lavorano. 

La villeggiatura di SE il Cardinal Segretario 
Lunedì sera, S. E. il Cardinale Merry 

del Val, Segretario di Stato, si portò in 

automobile a Castel Gandolfo per l’annuale 

villeggiatura. 

  

Fu accolto con vivi applausi da una grande 

folla, fra cui erane molti villeggianti, le 

società cattoliche di Albano, Marino e Gen- 
zano, il collegio di Propaganda e quello 
del Nord-America, ecc. ecc. Il cardinale 
era anche atteso dalla Giunta comunale coi 
consiglieri fiancheggiati dai valletti e dalle 
guardie in alta uniforme. i 

La banda intonò l’ inno pontificio ed il 

cardinale dovè affacciarsi più volte alla 
finestra per ringraziare. Alle 19.30 il car- 

dinale accompagnato da mons. Canali e dal 

comm. Puccinelli si recò a ‘piedi a visitare 

i lavori della nuova casa operaia in costru- 

zione, 
che potrà comprendere ben 24 quartieri di 

varia grandezza rispondenti alle norme del- 

l’ igiene. 
Domenica prossima nei giardini del pa- 

lazzo pontificale avrà luogo una festa s0- 

lenne in onore del cardinale. 

Iì cardinale tornerà a stabilirsi in Roma   nella prima metà di settembre. 

Il paese era tutto addobbato e infiorato. 

fatta costruire per cura di Pio X 

Note e commenti 

  

Il fatto. 

A Reggio Emilia si pubblica un foglio 

socialista dal titolo — ironia dei nomi! — 

La giustizia, che è diretta da Giovanni 

Zibordi. Essendo sccialista, anzi appunto 

perchè socialista, La giustizia occupa il 

tempo nel dare la caccia ai preti. Dei quali 

intese fare una grands retata. diffamando 

l’intero clero del reggiano, imputando loro 

pensieri e opere, di cui i socialisti — non 
ocecrre dirlo — sono maestri. 

Ma i 97 sacerdoti del reggiano diff:mati 

sporsero querela cousiu % gerente e il di- 

rettore de La giustizia, che fu condannata 

in prima e in seconda istanza e che sì vide 

da ultimo respinto dalla Cassazione un su- 

pe:fluo ricorso. Penalmente fu condannato 

il gerente, civilmente il direttore Giovarni 

Zibordi. Contro il quale perciò i querelanti 
sì rivolsero per la rifusione delle spese. 

Notisi: per la rifusione delle spese; circa 

800 ‘lire. E, a cauzione, il procuratore dei 
querelanti pose il sequestro ai mobili dello 

Zibordi. 
Questo il fatto ; uno dei più elementari 

della cronaca giudiziaria. Uno è diffamato; 

ricorre ai tribunali ; fa condannare il dif- 

famatore ; esige da questi il rimborso delle 

spese sostenute per dimostrare la sua in- 

nocenza. 

ll linguaggio. 
E ora vediamo con quale linguaggio, 

non sappiamo se più perfido o più pazzesco, 

il corrispondente dell’ Avanti giudica questo 

fatto. Detto della condanna subita da La 

giustizia, parla dei querelanti e dice: 
« Il loro cnore, se onore prim: avevano, 

poteva dirsi reintegrato, senonchè la loro 

carità cristiana doveva pur manifestarsi, 
la loro bestiale animosità richiedeva pure 
uno sforzo sull’odiato Zibordi, loro nemico 
acerrimo, per le sapienti frustate e staffi 

late che sa dare a tutti i farabutti, anche 
se indossano la tiara. 

E la bile si è manifestata. La vendetta, 

però non potova essere più meschina, più 

bassa, più cristianamente odiosa. 
I 97 iscarioti della fede di Cristo, i 97 

macabei, beduini, han voluto lucrare su 

questa sentenza, han voluto dimostrare che 

il loro onore è merce che si compera e si 

vende come i salami di carne da maiale, 

e cho non‘si reibtegesindecon dichiarazioni, 

nè con attestazioni, ma coll’ oro il quale 

oggi è destinato col suo Iuccichio col 

suo splendore a far apparire onesti e gente 

per bene anche i più spudoratì farabutti 
del consorzio umano. 

Stamattina l’usciere recavasi a casa del 

prof. Zibordi intimandogli, entro cinque 

giorni, il pagamento di 800, lire, più alire 

60 lire circa di spese, e procedendo con- 

temporaneamente al pignoramento imme- 

diato della mobilia che sarà venduta se la 
somma non verrà pagata. 

Sic caritas Christi!» 
Commenti? Non ne occorrono da vero. 

I nostri lettori hanno abbastanza criterio 

per rilevare l’enormità di un tale linguag 

Emilia farebbero solo ‘bene a sporgere que- 
rela per ingiuria. 
  

Sassi e mattoni misteriosi. 
Empoli, 12. — Da parecchie sere nei 

pressi di una casa isolata chiusa in un va- 

sto recinto rettangolare cade una pioggia 

di sassi, di mattoni e di calcinacci senza 

che nessuno ne abbia potuto scoprire la 

provenienza. I proiettili sono scagliati con 

forza e così pesanti che hanno ferito alcune 

persone, tra le quali una biteba ad un oc- 

chio, una donna ad un braccio ed un uomo 

ad una gamba. Un mattone avrebbe rag- 

giunto anche la lucerna di un carabiniere. 

Anche ieri molta folla accorse sul luoge, 

ove venne eseguita una grande sorvegiianza 

«da parte della benemerita arma, ma il lan- 

cio dei proiettili si rinnovò fra lo stupore 

di tutti. 

Edison inventa un aeroplano. 
Telegrafano a New Xork: 

Edison ha fatto vedere è Farmaa i piani 

di un aeroplano che si innalzerebbe senza 

una corsa preventiva sul suolo come deve 

fare l’apparecchio di Farman. 
Farman, meravigliato, avrebbe dichiarato 

che la macchina Edison sarebbe migliore 

della sua. 
Dietro invito di Edison, Farman passerà 

una giornata nel laboratorio del grande in- 

ventore per discutere i particclari di un 

nuovo aeroplano. i 
  

Il.caldo tropicale in Spagna. 

Madrid, 12. — Telegrafano dalle pro- 

vincie: Si segnalano forti. calori, special 

mente a Siviglia ove il termometro segna 

538 gradi a Isole. A Madrid il caldo è sof- 

focante ed il termometro segna 46,5 gradi 

all'ombra. L'aria è irrespimbile. 

Adolfo Rossi console geterale. 
Roma, 12. — Il Giornale d’ Italia dice 

che Adolfo R:ssi, commissario all’ ufficio 

di emigrazione, è stato nominato console 

generale di prima categoria. Il Giornale 

d’Italia aggiunge che molto probabilmente 

sarà destinato a reggere qualche consolato   dell'America Settentrionale. 

  
gio. Contro il quale i 97 preti di Reggio. 

  

Ta figura di uno scomparso 
Il Corriere della Sera, alla morte di An- 

tonio Rudinì,xha aperto un referendum tra 
parlamentari sulla figura politica di lui; 
e tutti, dall’on. Luzzatti all’on. Sacchi, si 

sono mostrati deferenti per l’uomo scom- 

parso per sempre dalla scena del mondo. 

Ma fra tanti xiudizi, nessuno ci sembra 

più obbiettivo, più veritiero, più sereno 

di quello dato da Filippo Crispolti. Il quale 

scrive : 
Di pochi womini politici sarà così diffi- 

  

cile fare il ritratto .come del compianto. 

marchese ; poichè quanto a facoltà egli non 

‘n’ebbe alcuna caratteristica, e quanto ad 

indirizzi politici egli li ebbe un po’ tutti. 

Non già che, come Crispi diceva, gli 

mancasse la materia grigia ; nè che, sem- 

pre secondo Urispi, tutti i 508 avessero 

diritto d’esser Presidenti del Consiglio dal 

giorno che aveva. potuto esserlo Rudirtì. 

(Questo no: aveva una certa abilità e sa- 

peva esercitare un certo misterioso presti- 

gio. Dippiù era coltissimo, e conversatore 

fra i più interessanti e piacevoli. Ma certo 

nessuna di queste doti l’avrebbe port?to 

tanto in alto, se da giovane non avesse 

suscitato quelle ammirazioni, che un qua- 

rant'anni fa. suscitavano i gran sigoori 

quando si mettevano anzi tempo nella vita 

pubblica. ra 

Continuava largamente intorno a loro 

quello stupore sviscerato con cui il fanciullo 

prodigio era stato accolto dai precettori, 

dai maestri, dai clienti dell’eccellentissima 

casa. Vidi anche a Roma qualche anno 

più tardi alcuni di questi feromeni, che 

venuti poi al tempo di dar veri frutti, li 

dettero secchi. Queste ammirazioni, unite 

alla passione per la politica, alla risolu- 

tezza e sopratutto al coraggio fisico fecero 

fire al marchese di Rundinì la più precoce 

carriera che conti la storia. parlamentare 

italiana. A ventun anni attore non ultimo 

della rivoluzione di Palermo; a ventisette 

Sindaco, andacissimo contro i rivoltosi; a 

ventotto Prefetto di Napoli; a ventinove, 

pr ma di poter esser deputato, ministro 
dell’ interno. i 

Dove non avrebbe dovuto. arrivare con 

una simile corsa ? Ma uscito dal Ministere, 

dopo aver preparato gli ottomila decreti 

per la nomina regia dei 

vissero i maggiori uomini della Destra non 

si pensò più a lui e forse non sarebbe ri- 

tornato in sufficiente vista nemmen dopo 

ta loto morte, se coll’andar del tempo non 

avesse acquistato un altro titolo ; quello 

ehe più vale nel Parlamento italiano, cicè 

un lungo passato pulitico. Nel 1891, dopo 

ventidue anni di sosta in condizioni secan- 

darie, egli a soli cinquantadue annì ebbe 

In fortuna di poter essere annoverato fra i 

vecchi, perchè quasi nessuno di coloro che 

erano stati ministri prima del 1370 svprav- 

viveva più. La veccchiezza toccatagli in. O A SE i 

piena maturità gli restituì finalmente l’im- | trescato con Zanardelli e col 

Sindaci d’ Italia, | 

non-lasciò nessuna necessità di sè. Finchè   
vortanza che gli era stata già conferita dalla | 

maturità attribuitagli in piena gioventù. 

Ho presente il momento in cui riafferrò 

il potere. Crispi, Presidente del Consiglio, - 

aveva appena prouunziato le infausto pa- 

role: «se non fosse il rispetto dovuto ad 

una tomba, direi che la Destra umiliò LI- 

talia dinanzi allo straniero - ; che fu veduto 

Rudinì, dal suo banco, asceso in. volto, 

con gesti frenetici, scagliargli in viso le 

più sanguinose ingiurie. Crispi incrocia le 

! era stata dovuta sapratu 

| riepilogavano in mente ioro 

braccia e muto fa fronte alla tempesta. 

Grimaldi, ministro con Crispi, cor'e da 

Nicotera supplicandolo di difendere il Ga- 

binetto —.si Beppe poi :che gli offrì in 

quel tumulto un portafoglio. Ma Nico- 

tera lo respinge : esce dal banco, traversa 

rapido l’emiciclo e corre a striugere la 

mano a Rudinì. Il Ministero Rudini-Nico- 

tera era fatto. 

E siccome l’antichità politica del gran 

signore siciliano cresceva ogni giorno, così 

anche attraverso agli errori e più. ancora 

alle insufficienze della sua. opera di capo 

      

  

del Governo, rivelatasi 
che lo fu, ia sua 
parlamentare non scemò pù, : 
Ed egli era anche oggi uno 
di maggior peso, appunto pai 

combinato della giovine 

e senza che nessuno s° ill 

del suo valore; tanto nel 

stro si è abitudinari, è gli 

dicano dalla muteria, 
servizio. Quanto alle facol 

defunto, ripeto, i» maggio: 
esse sta nell’aver n # 
mente che mai, quali eleu 
esse contribuiscano. in I 
prestigio parlamentare. 

Quanto ‘poi all'in 
un uomo che l'abbi: 
più incerto e più contraddi 
potere rive:dicando la 
tica estera alla Destra 
liante cessione di Kass 
in pochi mesi. dall’al 
agli stati d’assetio del It 
di purgare |’ Italia da ciò ch: 
allora Ja « questio: | 
nistri finirono per 
strazione gli abusi che 
di voler dare un calpo a Ma 

la servì appuutino nel moce « 

verso i cattolici, contro i quali 

pur mandava frequentemente un & 

gnore suo amico a portare la sua 

in. Vaticano, usò tri 
dalla proibizione di riu: 
fino alla soppressione. ds 
allo scioglimento di quasi 
sociazioni. Il perultimo 
fu il suo dispaccio contro 
del nostro Bonomi. a 

‘ultimo. fu il suo 
chismo. 

Perfino nelle fina 
minciata col « piede «di ci 
Colombo, perdette » 
tere ed ogni intento. 

come reggitore del soverno, 
indefinibile che si sia avuto 
centi, concorrendo a ciò © 
delle sue doti d’uomo di S 
morale d’ indifferenza che 
gli rimproverano. 

Cosiechè, anche 
programmi, la cosa 
resti di lni è l'aver 
far tbccare 
nel. Parlamento i preconertti 
mano intorno ad vin uomo. 

sperienza giunge a distruggerli € 

Basta infatti un breve periodo d' 

nel quale perciò non vi sia 3 
sperimentarlo, perchè quest’uo 

nell’ immaginazione comune qu 

sopra indizi generici, se lo era di 
Invano così egli aveva 

di ministro il periodo della più 

e insulta tirannia che si ricordi 

dei nostri anni, cioè il 18989 

neva ancora per i più un fed 

del liberalismo più largo. I 
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per i più egli restava un: 

causa conservatrice, dello 

del rispetto alle coscienze no 

Come da giovane la sua fortu ui 

tt 
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zione sociale ;. così doveva. ad 

tanto di fiducia che come ministro .s: 

possibile godeva ancora. 

Conservatori, liberali, sociali 

    

di cui si deve comporre ln 

siguore autico e ric:0, cioè 

denza, onore, abitudine d 

dimento, senso. delle tra 

finezza diplomatica nel tr: 

e siccome di tutte queste 

rappresentante il marchese 

tutto il resto passava in 

] Gi 
n A 

CI 

      

  

    

  

‘ Nuova prova del potere che la grande 

  

stocrazie esercita nei regimi de 

Così essa sapesse sempre valersi 10 

di una fortuna che potrebbe 

eccellenti ! 

  

dare. frutti 

  

  

DALLA PROVINCIA 
Create 
ta 

Tolmezzo. 
11 agosto. 

I cimiteri. 

Se arrivo tardi gli è che prima ho voluto 

ben accertarmi dei fatti, e vedere co” miei 

occhi le carte. L'ispettore generale medico 

nob. dett. Alessandro Messea e l'ingegnere 

segretario del consiglio superiore di sanità 

‘' commissari ministeriali haano dato la loro 

relazione. E poichè in essa hanno fatto un 

po’ di storia, colla loro scorta facciamola 

anche noi. 
Regnando in Trava nel 1897 l’ileotifo, 

il sindaco di Lauco vietò le funzioni reli- 

giose nella chiesa curaziale di S. Michele 

posta in mezzo al cimitero. Ne venne per 

conseguenza una serie di fatti che porta- 

reno alla soppressione della curazia comune 

di Avaglio e Trava con istituzione di due 

curazie distinte. Dirne 1 particolari porte- 

rebbe una tiritera da stancarne l’uomo più 

paziente, e però vi passo sopra. Nel 1898 

120 agosto 1900, che ordinava l’amplian 

«con decreto reale 2) april 

  

   

   
   

  

      
   
     
       

   

    

      

il prefetto ordinava una visita a’ 

del comune di L'auco, e le commissione e4 

hoc proponeva una di queste: 1. ampli: t 

del cimitero attuale con elevazione del ter- 

reno inumabile acciò continuasse a s va 

per ambe le frazioni; 2. 

nuovo cimitero comune tra |’ 

strada; 3. costruzione di due Gi 

parati, uno per Avaglio, uno per 

Non se ne fece nulla. Il decreto pret 

  

  

      

di Trava revo 
e 1901. 

Il 7 luglio 1901 il consiglio cam 
deliberò di costruir due cimite 
accetto, fe’ ‘allestire un pr 
approvato. Avaglio. nulla 
liberò pel suo. La giu: 
caricò quindi il 9 ottabre 
Calligaris di Tolmezzo 
per quel d’Avaglio da è 
o sore & Clap, luogo -giuo ) inione 

commissione prov. con verbale 

fu per ricorso di que’ 

  

     

      

    

  

      

    
      

  

      

   

  

    

     

    

    

  

  
  

 



  

  

  

  

  

  

Calligaris venuto sopra : luogo 
è “ql Cret.o sore i Clap non 

era terra sufficiente. Visto ciò la giunta 
rov. amm, con ordinanza 17 dic. 1907 
eliberava costruir muovo cimitero tra l’at- 

e la strada. Disinteressandone le fra- 
zioni i di Lauco e Vinaio, non accordandosi 
i consiglieri di Avaglio con que’ di Trava, 

si potè aver ‘elibera consigliare in 
proposito, e la giunta prov., persuasa dal 
Calligaris che non vi eran dissensi in pro- 
posito tra le due frazioni, incaricava lui 
d’ pe a stendere il progetto. Trava ri- 
corre il 14 genn. ed il 17 febbr. contro la 

isione 17 dic. della giunta; il ministero 
accetta il ricorso, delibera di mandar due 
ispettori suoi; e ciò non ostante la giunta 
manda, non sappiamo perchè, un suo inge- 

3 acciò ponga le palline in posto da 
; poi scartato solennemente. 

Ora i due sopra lodati ispettori hanno 
constatato e dichiarato : 1. che il cimitero 
IRE non è ampliabile perchè malsicuro 
per la sottostante frana; 2. che non si può 
farne uno al nord lì presso (ove. volevanlo 

non 

        

Avaglio e Calligaris, che faceva il progetto 
senza operar assaggi di terreno) perché a 
m. 0. 90 di vfondità sl trova l’acqua; a li prc 

,5. che l i località scelta da, Trava pel suo 
cimitero # adattissima ; 4. che il terreno 
già scelto sul Clap per que’ di Avaglio 
nou è idoneo perchè a 0.40 di profondità 
yi è roccia dolomitica; ma che tuttavia 

on esiste per Avaglio l’ impossibilità di 
trovare nel proprio territorio località idonee 
allo scopo ». Propongono quindi che Ava- 
glio costruisca il suo cimitero ‘sul proprio 
terreno. n jéc S ciÒ è PR dato al co- 

Der accettare 
bi ‘propos nità. Nop ‘acli ò- non pro- 
nunciandosi il Comune, la prefettura per 
ordine del ministero « provvederà senz'altro 
d’ ufficio ». i 

Che ci troviamo vicini alla fine? Sarebbe 
tempo. Queste lotte inconsideratamente co- 
minciate, sconsigliatamente proseguite, non 
apportano che perturbamento di animi, scis- 
sioni di popoli e spese non lievi a comuni 
che avrebbero molte opere da fare a pro- 
prio vantaggio. Ma mentre chi vive fuor 

campo “di battaglia deplora lo sciupio 
di buone energie; de’ combattenti chi canta 
vittoria, chi pensa forse a ripigliare il com- 
battimento. Con quali speranze ? non saprei 

    

    Eri
 

del 

dirvi. Tristano. 

S. Martino di Muscletto 
10 agosto. 

La Madonna della Neve. 

Siamo alla stagione delle sagre, e noi 
ieri abbiamo avuta la sagra della Madonna 
della Neve. Molta gente è accorsa ai Sa- 
eramenti ed alle funzioni; anche dai paesi 
limitrofi. 

La sera, vi fu illuminazione alla vene 
igna gante e di grazioso effetto; e vi 

certo la banda di Codroipo. 
Decisamente questa banda va affermando 

   
   

  

più e più il suo valore, grazie all’ infati 
cabile suo direttore sig. Giuseppe Toso. 

Il programma, vario e scelto con sapiente 
criterio, fu molto gustato ed applaudito. 

m. 

e, UA Pordenone 
12 agosto 1908. 

La morte del Parroco di S. Giorgio. 

Stamane alle ore 5 dopo lunga infermità 
ritornava al Suo Creatore 
di Don Gio. Batta  Zille 
Parroco di S. Giorgio. 

Nato a Porcia, da ottima famiglia, nel 
1535 studiò nel Seminario di Ceneda e fu 
consacrato sacerdote dal Vescovo di Con- 
cordia nel dicembre 1858. Per 6 anni fu 
Cappellano a Prata di Pordenone, poi per 
3 anni cappellano în questa Parocchia d: 
5. Giorgio dove sucesse al parroco Don 
Pietro Civran. 

Don 6. B. Lille, 
tevole 

da ben 40 anni 
  

    

anima buona, carita- 
consumò la non piccola sua sostanza 

in opere di vera carità; quello che era suo 
era dei e povero morì! Si fece a- 
mare da tutti i suoi parocchiani senza di- 
stinzione di fede e di partito pei modi cor- 

pel tatto squisito, pello zelo esem- 
disimpegno del delicato suo mi- 

sempre. pronto giorno e notte, ad 
acco al letto de gli infermi ver so i quali 
era prodigo di coi aforto e, sa n’era il caso, 
di aiuti pecuniari! 

Da eci anno causa la paralisi pro- 
pressiva, che l’aveva colpito alle gambe, 
egli doveite rinunciare alle visite ai suoi 
infermi e soltanto chi lo avvicinava può 
dire come egli, solo per questo, si ram- 
maricasse pel male che lo affligeva. 

Il nostro amato defunto ebbe parte im- 
portantsissima nella costruzione della nuova 
Torre e, disgraziatamente, egli non potè 
avere il conforto di vederla ultimata! Per 
di lui iniziativa e concorso nelle spese, 
importanti lavori furono eseguiti in Chiesu 
S. Giorgio durante la sua reggenza paroc- 
chiale. 

  

poveri 

tesi ; 

plare nel 
ni: 
SL 
       
     rrere   

  

  

   
   

   

Caldo Policretiano! 

Da 3 settimane a questa parte il nostro 
assessore Policreti scrivendo .sul suo amico 
Paese si affaana a smentire se stesso, ne- 
gando di detto ciò che chiaramente 
Da detto, ripetuto e confermato nell’ultima 
seduta del Cousiglio Comunale (come. dere 
risultare dal re cn Verbale) che cioè la 
Ghinta Galeazzi aveva. fatto benissimo a 
non curarsi della legge nei famosi Javori 
del lavatoio di Torre e che in iseguito al 
vrebbe agito nel Îlo stesso modo se si avesse 
a preseniare un'occasione simile. 

Il tentativo del bicolore Policreti a ya- 

avere 

  

    

ler smentire le proprie dichiarazioni e di 
regalare in compe nso dei titoli inselenti 
agli avvers tettica. del resto in voga 

   
    

  

ancanza di buons 
insulti e of- 

‘prec )acupa. pelle 
Je 5050! ‘e colpite certo 

ildo! Noi Ri condistaa al 

Be ì Pope 
SIA, rioni CONT 

fose) desta ) 
Sa 
da un   

l’anima benedetta 

“ta 

Policreti che smentisce Policreti come in 
quella sera il nostro amice cons, Kiefiseh 
abbia stigmatizzato a botta calda lV’enorme. 
dichiarazione pronunciata dal Policreti (ed. 
anche ciò deve risultare dal verbale della 
seduta) tanto che disse di ‘abbandonare in 
seguito ad essa dichiarazione il di lui pro- 
posito di appoggiare l’ordine. del gierno 
Etro (come aveva comunicato anche a suo 
nome il cons. De Mattia) e come protesta 
contro le sorprendenti confidenze del Poli- 
creti, il Klefichs votò esplicitamente contro 
l’approvazione dei lavori fatti di moto pro- 
prio dalla Giunta. Ed ora se il Policreti 
persisterà a smentirsi non ci resterà che 
consigliargli la cura della doccia fredda! 

Nimis 
12, agosto. 

Mostra bovina - Seduta della Presidenza 

Ieri si riunì la Presidenza del Comitato 
esecutivo della mostra bovina. Tutti i mem- 
bri erano al completo; presiedeva il cons. 
Prov. dott. Biasutti. 

Venne data comunicazione delle numero-. 
sissime adesioni sin quì pervenute e fu 
constatato con lieto compiacimento come 
l’ iniziativa trovi valido ed efficace appog- 
gio da parte di enti e di persone. Fra co- 
loro che hanno accettato di far parte di 
giurato o di membro del Comitato e che 
hanno fatto plauso alla proposta. esposizione 
con lusinghierissime lettere vanno segra- 
tamente. notati i signori: cav. Antonio 
Stroili, Sindaco di Gemona cons. Prov. sig. 
Giov. Sbuelz e nob. Antonio Orgnani da 
Tricesimo, perito Marchi da Tolmezzo, cav. 
dott. Magrini da Ovaro, cav. dott. Nussi 
e perito Mulloni da Cividale, Sindaco di 
Magnano, sig. Stroili Taglialegna da Ospe- 
daletto ecc. 

Fu accolta la proposta del consigliere 
prov. sig. Sbuelz, vice Presidente del Cir- 
colo Agricolo di Tricesimo, di includere 
nell’Elenco dei Comuni che parteciperanno 
alla gara anche il Comune di Reana, stante 
che fa parte di quel Circolo Agricolo e date 
le condizioni di vicinanza con Nimis — 
ed ha daliberato di sottoporre la proposta 
all'approvazione del Comitato. nella gua 
prima tornata. 

La Presidenza poi ha discusso a lungo 
e ha concretato di indire nell’occas sione 
della mostra bovina anche un’esposizione 
casearia e di attrezzi e macchine agricole 
adatte ai luoghi, ed ha incaricato il pro- 
prio Presidente di fermulare il pro- 
gramma, che dovrà riportare l’approva- 
zione del Comitato esecutivo. 

Venne poscia data comunicazione del 
sussidio di L. 300 votato dalla Deputazione 
prov., delle medaglie d’argento e di bronzo 
della Camera di Commercio, del sussidio 
delle Banche di Nimis e Tarcento, di quello 
dell’Amministrazione del Dazio, delle me- 
daglie proposte dal Circolo Agricolo. di 
Tricesimo e di quello di Tarcento del con- 
tributo e delle medaglie dell’ Associazione 
Agraria, nonchè quello vistoso del Mini- 
stero. 

Fu constatato, cen vero piacere, coms'1i 
concorsi superano di gran lunga le previ- 
sioni; ciò che darà modo di poter più age- 
volmente organizzare le mostre. 

In ultimo decise di convocare in breve 
il Comitato esecutivo generale. 

Terminata la seduta tutti i membri si 
recarono a fare una gita fino quasi alle 
sorgenti del torrente «Lagna » in quel di 
Cerg nen. 

18 agosto. 

Torlano senz'acqua potabile 

e l'inerzia del nostro municipio. 

I signori del nostro municipio colla de- 
libera 12. luglio 1903 stabilirono di co- 
struire un acquedotto pel capoluogo di Ni- 
mis scegliendo a tale scopo l’acqua della 
fonte « Bastianino » di Torlano. Hsperite 
le necessarie pratiche legali, circa due anni 
dopo quella seduta i lavori furono inco- 
minciati e tosto sollecitamente compiuti, 
tanto che ora Nimis si vanta di godere ad 
esuberanza l’eccellente freschezza e gl’ ine- 
stimabili vantaggi dell’acqua, di cui prov- 
vida monna natura aveva fornito quel ri: 
dente peuemontano villaggio. In seguito al 
lavori per la cella-deposito dell’ acquedotto 
i Torlanesi rimasero quasi privi dell’onde 
RM nefiche di quella fonte. Ho detto quasi, 
non potendo infatti d’allera in poi moltis- 
sime volte liberamente attingere in causa 
SStA immondezze, che spesso si depositano 
sul fondo del rivolo formato dallo scolo 
dell acqua. Evidentemente quindi si trovano 
nella necessità di recarsi con molto disagio 
fuori di paese nella cosidetta « Fontanata », 
talchè molti, specie d’una parte del village 
gio, essendo molto distanti preferiscono, 
sebbene con grave pericolo, servirsene di 
acqua di pozzanghere. 

Sin dal 1903, per non risalire ad epoche 
anteriori, il consiglio di Nimis riconobbe, 
che Torlano ha hisegno di un acquedotto ; 
questo si eseguisce sì, ma soltanto per il 
capoluogo e, usando del’ acqua della stessa 
Torlano si dimentica e sì. priva Torlano 
stessa del tanto necessario elemento: nel- 
l’ottobre o settembre del 1907 espressa- 
mente si riconosce un'altra volta, che l’ac- 
quedlotto. di Torlano deve farsi; ma la 
giunta incaricata delle pratiche occorrenti 
da oltre dieci mesi continua a dormir della 
grossa dopo aver f:tto ultimamente (10 

ggio 1908) sentire uno sbadiglio letar- 
gico foriero forse del rantolo estremo della 
morte... Via; un po’ di giustizia distribu- 
tiva anche per questi comunisti che pagano! 

Gemona 

   

12 agosto. 

Esposizione di lavori. 

(G.) Domenica p. w. 16 corr. nelle no-| 
stro scuole femminili vi sarà 1’ esposizione | 
dei lavori fatti durante il ecrrente anno 
scolastico dalle bambine di IV e V classe 
femminile. 

Caporiacco 
II agosto. 

Doni del Papa e feste pel Papa. 

: Domenica p. p., dopo una settimana di 
allegto scampanìo, nella bellissima Chiesa 
di questo villaggio quasi sperduto tra i 
colli e i campi si festeggiava il giubileo 
sacerdotale del S. P. Pio X. La festa ebbe 
un carattere speciale perchè in quel dì si 

| enceniarono anche una ricca pianeta di 
velluto di seta con ricami, ed un altra 
pianeta con le relative tonicelle di damasco 
con ricami in seta e oro donata. ella Chiesa 
ed il zelantissimo parroco del luogo d. G. 
Castanetto della munificenza dello stesso 
S. Padre, per dimostrare come Egli appro» 
vava e benediceva a questo pastore e po- 
polo avevano fatto in passato per la gloria 
del Signore e per il decoro del Suo Tem- 
pio. E la gratitudine di quel bnon popolo 
e del suo parroco al S. Padre ed a S. E. 
Mons. Arcivescovo che l’ ebbe ad informare 
di quanto fecero quei di Caporiacco per la 
loro Ohiesa, si dimostrò con bel numero 
di S. Comunioni che quei buoni fedeli fe- 
cero pel S. Padre, ed anche col provve- 
dere per questa circostanza di nuovi ar- 
redi e di nuove opere d’arte la loro Chiesa. 
Infatti appena si seppe che per completare 
l’apparato in ‘terzo mancava il piviale, le 
donne con slancio di pietà in pochi giorni 
provvidero un bellissimo piviale bianco ; e 
mentre prima d'ora nelle pareti later ni 
della Chiesa si vedevano due grandi spazi 
non decorati, stonanti con l’armoniosa dal 
corazione di quel Vero tempietto d’arte, 
oggi ne ammirammo uno riempito da un 

| bellissimo quadro lappresentante il martirio 
di S. Lorenzo, e tra pochi giorni potremo 
ammirare anche il secondo, che rappresen- 
terà Ja carità dello stesso Santo ‘verso i 
poveri, opere pregevoli ambedue del quanto 
modesto altrettanto valente cultore d’arte 
cristiana sig. Francesco Barazzutti. A pre- 
senziare alle feste ed a celebrare le fun- 
zioni religiose tanto domenica quanto ]u- 
nedì feste di S. Lorenzo patrono del luog 
venne Mons. De Sa anta, il quale nel bel- 
lissimo discorso rivolto al. popolo, mentre 
ammirò le opere religiose ed economico so- 
ciali che il popolo di Caporiacco compì, 
sempre guidato dal suo parroco, raccoman ndò 
anche il sempre avanti nella concordia dei 
sentimenti per la gloria di Dio e pel bene 
comune. 

E’ pur questo l’augnrio che vogliamo 
rinnovare da queste colonne, mentre au- 
guriamo a pre Zaneto salute e ferza per 
riuscire in tutti i suoi idegli, N 

Chiusaforte 
12 agosto, 

Concerto all’ Hotel Pesamosca, 

Sabato 8 corrente nel Gran Salone 
dell’ Hotel Pesamosca ebbe Inogo un grande 

concerto a beneficio della Dante Alighieri, 
eseguito da dilettanti della colonia triestina 
in vill eggiatura a Chiusaforte, 

Vi assisteva un pubblico scelto e nume: 
roso ed ogni parta .4g] programma fu cala 
rosamente applaudi ta. L’ incasso superò le 
previsioni. 

Arrivo di Ufficialità. 

Il 9 arrivarono gli ufficiali della scuola 

letta che visitarono il forte in costruziane. 
Il pranzo che ebbe luogo all’albergo Pesa- 
mosca era di 80 coperti; allo champagne 
offerto dalla colonia villeggiante sì pronun- 
ciarono brindisi inneggianti all’esercito. La 
sera arrivò il Comandante il Corpo d’Ar- 
mata di Bologna generale Ponza di San 
Martino accompagnato dal suo capo di stato 
maggiore. 

Il giorno 15 arrivò il battaglione Gemona 
ed oggi il battaglione Mondovi. 

Oggi a ricordo della bella festa passata 
gli Ufficiali del Genio ed Artiglieria man- 
darono alla Colonia un telegramma di rin- 
graziamento così concepito : 

« Lasciando Gemona inviamo fraterno sa- 
luto gentile patriottica Colonia grati cor- 
diale accoglienza >». 

Non possiamo non tributare una meritata 
lode ai signori Pessmosca che nulla trala- 
sciano per rend re vieppiù gradevale agli 
ospiti il soggiorno a Chius saforte, dotando 
il proprio Hotel di tutte le comodità e raf- 
finatezze. Constatiamo con. soddisfazione 
come le loro iniziative abbiano avuto il 
più felice successo. 
TITTI o tere _______ 

Camera di Semmercie di Udine. 
Corso medio: dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 12 agosto 1908. 

  

Rendita 3.75 00 RO 
» 3 172 0jg (netto) . >» 102.78 
» 5 010 > "70.75 

i Azioni. 

Banca d’Italia ve L. 1241.50 
Ferrovie Meridionali Pi ODO, 

Mediterranae Ia 
Società Veneta pot LU 

Obbligazioni, wi 

Ferrov. Udine-Pontebba Li.sn500/55 
» Meridionali di OISNDI— 
» Mediterranee 4 010 sia 
» Italiane 3 070 » 34875 

Credito com. prov, 3 314 Oto è 502,-- 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.75 019. L. DO2,— 

>» Cassa risp. Milano 4010 » 597,25 
» è » » 5 OTO ‘514.50 

».. dst, Ital., Roma 407). > 505.2 
, » » MER) 4 OTO d ge 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) Tire=-90:99 
Londra (sterli in > 25.12 
Germania (marc di) Podio 
Austria (corone), data b0A:9D 
Pietroburgo (rubli) >». 209.90 
Rumania (lei ) » 97.40 
Nuova York (dollari) » 5.12 
Tnechia (lire turche) » 22,89     
di applicazione condotti dal generale Gi. . 

: vero. Conferma la dec:siune 17 luglio 1908. 

pur non credendo una tale. visita nè inop- 

DCITARIO SACRE 

Venerdì 14 — s. Camillo c. 

Fiere è mercati della Provincia 

Borinonon E Resia. 

to 

  

Lannegolati del feremoto 
Somma Pil Li 300.40 

Can. Egiziano Pugnetti Prov. Gen. » 10.— 
Can. Filippo Mander » 10.— 
D. Luigi Morgante >» 2.—- 
Foa ». 20, 
Parrocchia di Goricizza » du, 

» di Maiano . >» 5. 
» di Pocenia >» 17.—- 

Totale L. 452.47 

Commissione di pubblica benefic. 
(Seduta del 7 agosto) 

Erano presenti i signori cav. Dell'Acqua 
presidente; ei membri avv. Sartogo, cav. 
dott. Pirona, avv. Casssola, Serafino, Valle, 
cav. dott. A. Magrini, cav. prof. D. Ro 
bini, Morelli de Rossi, dott. t scar Luz- 
zatto, avv. Cristofori. cav, dott. Fratini; 
segretario dott. Rizzi, 

Affari Comunali approvati. 

Udine. Ospedale civile. Investito di ca- 
pitale. Idem. Affranco ]i ello a debito cen- 
sorti Romanelli pi Basaldella. — Tarcento. 
Opera pia Coianiz. Elimina sostabza at iva 
e passiva. — Pif Pio Istituto. Bi. 
lancio 1908. — Caneva di Sacile. Here! ‘e- 
gazione. Bilanci 1907 e 1908. — San Da- 
niele. Monte di Pietà. Secondo preleva 
mento sul fondo riserva esercizio 1907. 
Ospedale civile. Affranco livelli Patriarca 
e consorti. Progetto per costruzione padi- 
glione. — Pordenone. Monte. di. Pietà. 
Storno fondi — Brugnera e. Prata. Congre- 
gazione di Carità. Lascito Milani. — Paz- 
zuolo. Opera pia Stefano Sabatini. — La- 
tisana. Civico Ospedale. Atti d’asta per 
la vendita di 4 lotti di terreno buschiva. 
— Spilimbergo. Ospedale civile. Atfranco 
capitale di L, 1010.24. — Buia. Cangre- 
gazione di. Carità. Investimento di capi. 
tali.in cartelle. di rendita. — Gemor a. 
Compensi perlavori di muratura all’ inser- 
viente Marcellino Lepore. Congregazione 
Gi carità. Affittanza fondi dalla massa del 
fallimento Stroili Pasquali. 

Decisioni. varie, 

Casarsa. Statuto della Congregazione di 
Carità. Esprime parere favorevole. — Clan 
zetto.  Congreggzione «di. Carità, Accetta- 
zione dell’eredità Baschiera. Idem. — pe 
cile Ospedale civile. Impiego di capitale 
tiene a notizia Idem. Esonero di ricchezza 
mobile al segretario. Non approva. — Ge- 
mona. Convenzione con la società friulana 
Gi elettricità per l’ illuminazione. Tiene a 
notizia. — Palazzolo dello Stella. Congre- 
gazione di Carità. Acq isto Casa di Rico- 

— Cividale, Congregazione di Carità. Ac- 
cettazione donazione monsignor Zucchetti. 
Esprime parere favorevole. Congregazione 
di Carità. Accettazione dell'oblazione Vuza 
Giacomo. Idem. Idem. Accettazione Mari- 
noni di L. 800. Esprime parere favorevole. 
— Forni di Sopra. Statuto della Congie- 
gazione di Carità. Idem. — Montenars. 
Idem. Idem. Dà parere favorevole — Pavia 
di Udine, Certificati di povertà. Istanza di 
Lucia Fantini. Invita il Comnne e forgire 
notizia. — Tarcetta, Minorenne Paolina 
Cernoia. Invita il Sibdaco ad adottare i 
provvedimenti del caso. Teor. Statuto 
della Congregazione di Carità. Esprime pa- 
rere favorevole. 

Rinvii. 

Udine. Ospedale civile. Corrisponsione 
di vitto ai medici condotti. Nomina ‘del 
dott. Guido Cuttini. 

Il Ministro Casana in Friuli. 
Corre insistente la voce, sparsa da alcuni 

giornali romani; che. durante il prossimo 
svolgersi delle grandi manovre di cavalleria 
in Friuli, verrebbe iu Friuli per ispezio- 
nare e conoscere de vîisu le condizioni della 
nostra frontiera il Ministro barone Casana. 
Ura egli, accompagnato dall’ ispettore Des 
nerale del genio, ha iniziato un giro di i- 
spezione agli sbarramenti della frontiera oc- 
cidentale visitando le piazze di Fenestrelle, 
Susa dello Schabertù e del Moncenisio. 
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Le manovre di cavalleria nel Veneto. 

Al «Genova» cavalleria di stanza a Pa- 
dova vennero emanate Je seguenti disposi- 

i zioni per le prossime grandi manovre. 
Il «Genova» partità da Padova il 18 

| GOTr., percorrendo il seguente itinerario. 
i Tappaa Noalee Scorzè; il 19 a Oderzo; 
\ il 20 soggiorno, il 21 tappa a S. Vito al 
| Tagliamento, il 22 a Pavia d’ Udine con 
i dué squadioni (IV.e.N) ed i Comando, 
i uno squadrone (VI) a Lovaria e due (II e 
i III) a Pradamano al comando del tenente 
i colonello cav. Schifi. 
Li 0500) primo squadrone non prenderà parte 
i alle m novre di cavalleria perchè coman- 
i dato alle manovre di campagna colla fan- 
teria a Marostica e dintorni. 

Il secondo squadrone di stanza a Castel- 
franco goupandato dal capitano Cerio Erne- 
sto partirà da Castelfranco e raggiungerà 
il reggimento a Oderzo 
di stanza a Movtagnana comandato dal cap. 
Samoia partirà da la sua residenza il giorno 
15, il 16 sarà a Monselice ed il 17 a Padova. 

Il terzo squadrone sarà va dal 
cap [ifano Marco Alberto Vi iolini; 
dal capitano D'Angelo ct Finganio. 
il quin to dal capitano Lombardi Giovanni. 

Col. colonnello cav. Pel legrini viagge- 
ranno pure il capitano Aiutante Maggiore 

‘Tirindelli e il maresciallo Ceppele. 
Al «Genova» per il periodo delle ma- 

novre venne assegnata una sezione di mi- 
tragliatrici che Pa ttabipsrà al secondo pe- 
riodo ; sarà al comando del tenente Lucan- 
gelo Bracci il quale coi militari oceorrenti 
trovasi fino dal luglio scorso a Cirié, presso 
la Direzione superiore delle esperienze di 
artiglieria, per il relativo corso. Ufficiale e 
soldati raggiungeranno il reggimento alla 
fine d’agosto. 

Il Reggime nto di Cavalleria Saluzzo poi, 
che da Bologna viene fra noi per le grandi 
manovre, terrà il seguente itinerario. 

Agosto 9 Minerbio, 10 Ferrara, 11 e-112 
Rovigo, 13 Monselice, 14 Padova, 15, 16 
Mirano, 17 Treviso, 18 Oderzo 19, 20 Por- 
denone, 21 Codroipo, 22 Pasiano di Prato. 

  

L’ «Alpina» in gita. 

Per i giorni 15 e 16 corrente la società 
Alpina friulana ha indetto una salita al 
Coglians (m. 2782) con partenza venerdì 
con il treno delle 17.50 per la Carnia e 
proseguime nto in vettura fino a Comeglians. 

A Comeglisbs i gitanti si recheranno a 
Collina e. quindi al ricovero Marinelli 
{m. 2120) ove pernoiteranno. La 
dopo si effettuerà la salita del Coglians, il 
ritorno avverrà per Timau e Paluzza. 

Per un reggimento di cavalleria 
a Pordenone. 

Ci giunge notizia da Pordenone che pro- 
HEFREIO ieri venne firmata dal Sindico e 

‘da un rappresentante dell’autorità militare 
la convenzione, in base alla quale Ù Mini- 
stero della guerra si obbliga di accaser- 
marvi un intero reggimento di bla lea: 
e il SI si obbliga di cedere 80 mila 
m.q. di terreno per la caserma e 50 mila 

di piazza d’armi, terreno esi- 
stente in località -per le quali l’autorità 
militare ha già espressa la sua soddisfa- 
zione, Nella ventura settimana il genio mi- 
litare di Udine procederà alla delimitazione 
Aei confini, e intanto verrà convocato il 
Uonsiglio ‘comunale per l'approvazione della 
spesa per l’acquisto del terreno soprac= 
cennato. 

Impertanti acquisti di bovini. 

per ie tenute reali, 

Avevamo negli scorsi giorni già annun- 
ciato della Commissione reale guidata dal 
comm. Bovas che percorreva i nostri paesi 
e visitaya le. nostce ben fornite stalle fa- 
cendo numerosi acquisti per le tenute reali. 

E ieri è partito a destinazione un nltI- 
mo vagone cli bestiame che va ha trapiantare 
altrove il'buon sangue della razza friulana 
— Simmenthal. 

laogo il 18 sett. p. v. in occasione del mer 
cato concorso di tori e torelli. E° conso- 
lante per hoi l’apprendere come ognì giorno 
più il Friuli nostro diventa centro di ri- 
levante SAPORagIOnE di riprodnttori. 

Da vari anni infatti il nostro Friuli e- 
sporta per quasi tredici milioni di Jire per 
bovini; un vero rivolo d’oro! che entra 
con crescente sviluppo nelle nostre regioni. 
Gesì poco alla volta il postro Paese va i riacs 
quistando quella fama che nella Zootecnia 
nazionale godeva molti anni fa.   E da questo fatto è forse originata la 

voce che noi accogliamo con tutta riserva, 

portuna nè impossibile. 

Associazione Scuola e Famiglia. 
Dall’Associazione Scuola e Famiglia rice- 

viamo un avviso in. cui si porta a cono- 
scenza degli interessati che fino al 19 cor. 
è aperta l’iscrizione per il corso autunnale 
dell’Educatorio. 

Saranno accettati fanciulli e fsnciulle dai 
sette agli undici anni, i cui genitori, per 
constatate ragioni di ae abilità, fon pos- 
sono assisterli e sorvegliarli. 

Non si accetteranno quegli alunni che 
durante il testé decorso anno seglastico, | 
senza plausibile motivo, si assentarono dal- 
l’Educatorio, mentre si ‘riterranno come re- 
golarmente iscritti coloro che lo frequenta- 
rono con assiduità : per questi le lezioni 
avranno principio il giorno 17 suddetto. 

Le iscrizioni si riceveranno dalla Diret- 
trice nel giorni stabiliti dalle ore 8 alle 
11 ‘in un'aula della scuola elementare a 
S. Domenico, 
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La tombola. 

Ricordiamo che sabato prossime 15 ago- 
sto, sotto la Loggia Municipale si estrarrà 
la solita tombola, pallida rimembranza delle 
grandiose feste che di questa stagione si an- 
davano facendo nella nostra città. 

Î premi sono i soliti: cinquina lire 200; 
prima tombola lire 700 e seconda tembola 
lire 400. 

L’opera dei pattuglione della Questura, 

feri sera venivano a varie ore ed. in 
varie località dal solerte. pattuglione. not- 
turno delle guardie di Questura posti in 
arresto i. seguenti indivig lul: 
berto, ventiqu-ttrenue e n 
perchè contravventore alla sorveglianza 
speciale; Gnesuita Eivira e Maria Fonta= 
nibona, per adescamento al libertinaggio ; 
Ciri Francesco e Pantaleoni Ruggero, due 
veneziani appena quindicenni che bon sep- 
pero spiegar B di perchè a quell’ora erano 
fuori e che erano s FORA di mezzi. 

Questa sera il pattuglione riposa; avviso 
ai nottambuli impenitenti eggli osti... che 
non conoscono orario di chiusura, 

David AL 
noto pregiudicato, 
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li pellegrinaggio a Lourdes. 
Il nostro redattore don Attilio Ostuzzi 

che accompagna il pellegrinaggio a Lour- 
des ci scrive da Torino che i pellegrini 
sono colà giunti felicemente, senza soffrire 
soverchiamente il caldo. Anche i malati non 
ebbero 2 soffrire nulla dal viaggio pur lungo. 

Il pellegrinaggio è stato oggi aperto uf- 
ficialmente a Torino. Alle 7 di stamane 
ebbe luogo la solenne funzione d° apertura. 
Alle nove, con treno speciale; partirono 
direttamente per Lourdes — via Modane. 
I pellegrini recano a Lourdes un vessillo 
su cui è dipinta l’ effigie delle varie im- 
magini della Madonna venerate in Italia. 

I pellegrini, tutti riuniti, raggiungono il 
numero di 2500. 

Per le elezioni politiche. 
Il Giornale d’ Italia s° incarica di prov- 

vedere di candidati alcuni collegi politici 
della nostra Provincia. E dice che il de- 
putato Solimbergò è incerto se si presen- 
terà alle prossime elezioni contro l’ ex- 
deputato Girardini in Udine; nel caso del 
suo ritiro i moderati sosterranno Ignazio 
Renler. i 

A Cividale, continua il Giornale d° Halia, 
l'on. Morpurgo che gode di altissima stima 
non avrà molto probabilmente competitori. 
A Gemona il D’Aronco, architetto del Sul- 
tano a C.stantinopoli, avrà per competitori 
l'on. Caratti e il comm. Ostermann. 

Da noi ancora non se ne parla. Per no- 
stro conto, come si yede, ne parla a Roma 
il Giornale d’ Italia. 

Il ricorso del Segretario di Enemenzo 
respinto. 

Giunge notizia da Roma che la quinta 
sezione del Consiglio di Stato ha respinto 
il ricorso prodotto dal sig. Pietro De Colle 
Segretario comunale di #nemonzo per l'an- 
nullamento del decreto prefettizio 26 otto- 
bre 1907 con cui il suddetto Segretario 
veniva per un mese sospeso dall’ ufficio e 
dallo stipendio. 

Consiglio scolastico provincia!e. 

Nel pomeriggio di ieri tenne ordinaria 
seduta il Consiglio scolastico provinciale. 
In luogo del Prefetto assente c’era il de- 
legato Nicoletti. Si trattarono molti affari 
e si espletarono varie pratiche e numerose 
delibere. 

Daremo domani, oggi non consentendo lo 
spazio, l’ elenco delle deliberazioni prese. 

Tutti a Lourdes. 
GRANDE PELLEGRINAGGIO ITALIANO 

dal 18 al 24 settembre 1908 

benedetto dal S. Padre sotto l’alta Prosi- 
denza di S. E. Mons. Arcivescova Antonio 
HM. Grasselli Vescovo di Viterbo e di altri 
HBec.mi Vescovi. 

PROGRAMMA. 

Partenza da Ventimiglia la mattina del 
18 settembre, e dopo una fermata a Mar- 
siglia per visitare l’ insigne Santuario di 
N. S. della Gran Guardia, arrivo a Lour- 
des la mattina del 19. Il soggiorno a Lour- 
des sarà di 4 giorni circa. Grandi solen- 
nità nella Basilica con l’intervento di 
Bcc.mi Vescovi. 

Partenza da Lourdes per Valenza-Modane- 
Torino la mattina del 23, 

Prezzi ridotti escluso il vitto durante il 
viaggio Ventimiglia-Lourdes, andata Lour- 
des-Medane, ritorno, III. cl. L. 70, Il el. 
t-105; 1. cib. 145, comprese’ le spese 
di viaggio (in Francia), vitto, alloggio a 
Lourdes, ompibus o tram dalla stazione 
all’albergo e viceversa e mancie. 

Le iscrizioni hanno luogo fino al 25 ago- 
sto. Verranno respinte assolutamente le do- 
mande presentate dopo il 1 settembre. 

Prezzo della tessera per la III cl. L. 5, 
perda: e hoc. 0. 

Fra i primi duecento che avranno data 
la loro adesione entro il 15 agosto si estra- 
ranno a sorte due, ed a questi la Direzione 
farà tenere un buono da L. 105 pel viaggio 
gratuito in II. classe. 

Per maggiori schiarimenti e per le iscri- 
zioni rivolgersi all’incaricato diocesano, sac. 
Angelo Venturini, Udine, Piazza del Duomo 
numero ‘. 

— L'arresto di cinque alpini operato 
dai gendarmi austriaci. 

Giunge notizia da Pontebba che colà fu- 
rono arrestati 5 dei nostri soldati alpini, 
dei quali non ci fu dato conoscere il nome, 
i quali sbadatamente si erano spinti dentro 
al territorio austriaco. Il fatto grave ha 
destato grande e penosa impressione di 
ciò furono telegraficamente avvertite le 

superiori autorità. 
  

Studenti ! 
Un bicchiere di Birra di Puntigam rin- 

fresca la memoria ed assicura un brillante 
successo nei vostri esami. 
  

ll grande convegno ciclistico di Tolmezzo 

Domenica avrà luogo a Tolmezzo un im- 
portante convegno sportivo di cui ci siamo 
già occupati e che promette di riuscire 
splendidamente. 

Ha deliberato pure di intervenirvi la 
nostra Unione velocipedistica che partirà 
domenica mattina dalla Sede sociale alle 
ore 4. 

L'assemblea della < Dante >». 

Ieri sera sotto la presidenza dell’avv. 
.cav. Carlo Luigi Schiavi ebbe luogo l’as- 
semblea generale dei soci della Sezione di 
Udine della « Dante Alighieri» in conti- 
nuazione alla seduta di martedì. 

Approvato il consuntivo 1907 e il pre- 
ventivo 1908 si dette l’incarico alla pre- 
sidenza di formare la lista di 21 incaricati 
al congresso di Aquila e fu rimessa ad 
altra seduta la nomina delle cariche sociali.   

Per le feste di settembre. 
Continuiamo a passare in rivista le varie 

mostre e concorsi che a cura del municipio 
di Udine avranno luogo nei giorni 17, 18, 
19 e 20 settembre. 

Già ci siamo occupati della Esposizione 
canina, ora diremo della esposizione di 
animali da cortile, voliera e parco. 

L'esposizione di animali da cortile. 

L'esposizione è divisa in due sezioni, 
alle quali appartengono dis!inte categorie. 

Alla prima sezione apparterranno ; 

Sezione I. Cat. 1. - Polli - Classe 1.; 
Razze piecole o nane da voliera - II 
Razze medie da prodotto - III. Razze gi- 
ganti, grandi combattenti e da parco. — 
Cat. 2. - Pavoni. — Cat. 3. - Tacchini. 
— Cat. 4. - Galline faraone. — Cat. 5. - 
Fagiani, pernici, starne, quaglie. — Cat. 6. 
- Colombi - Classe I. Razze da carne o co- 
lombaia - II. Razze da voliera - III. Viag- 
giatori - IV. Colombi selvatiei e tortore. 
— Cat. 7. - Palmipedi - Classe I. Anitre 
- II. Oche - III. Cigni. — Cat. 8. - Pap- 
pagalli - Classe I. Pappagalli (laco Amaz- 
zoni) - II. Lorichetti - III. Cacatoa - IV. 
Are - V. Perrucchetti. — Cat. 9. - Uc- 
celli europei ed esotici da gabbia o liberi. 
— Qat. 10 - Conigli - Classe I. Conigli 
da pelliccia - II. Conigli da carre. 

Sezione II Cat. 1. - Uccelli impagliati. 
— Cat. 2. - Macchine incubatrici e di al- 
levamento, — Cat. 3. - Voliere, gabbie, 
attrezzi attinenti all’avicoltura e conigli- 
coltura. — Cat. 4. - Opere di avicoltura. 
— (at. 5, - Fotografie, litografie di vola- 
tili e conigli. 

Le premiazioni consistono in premi de- 
naro e medaglie per un valore complessivo 
di lire 600. 

La mostra di frutticoltura. 

Pure in questi giorni avrà luogo la mo- 
stra di frutticoltnra, orticoltura e giardi- 
naggio. 

Presidente del comitato è l’avv. Giuseppe 
‘Nimis, segretario ne è il dottor Domenico 
Feruglio. 

Di tale interessante mostra ecco il com- 

pleto programma. 
Categoria I. : 
Frutta — 1. Alle migliori collezioni di 

frutta fresca, pere, mele, pesche, ecc., 
escluse le uve, esattamente nominate. 

P:emio di 1, 2, 3 grado e menzione ono- 
revole. i 

2, Alle migliori collezioni di uve da ta- 
vola esattamente nominate in almeno tre 

grappoli per varietà. 
1. Premia — 2. Premio —:3. Premio. 
3. Alle migliori collezioni di uve da vino 

esattamente nominate in almeno tre grap- 

poli per varietà. 
1. Premia -— 2. Premio. 
4. Alle migliori raccolte di frutta in ge- 

nere avuto riguardo alla bellezza del pro- 

dotto, escluse le uve. 
1. Premio — 2. Premio — 3. Premio. 
5. Alle migliori raccolte di uve da tavola 

e da vino avuto riguardo alla bellezza del 
prodotto. 

1. Premio — 2. Premio — 3. Premio. 
6. Alla collezione di frutta in varietà lo- 

cali colla nomenclatura paesana. 
7. Alle migliori varietà di frutta da e- 

sportazione. 
8. Alle migliori collezioni di viti ame- 

ricane e loro prodotti (produttori diretti). 
1. Premio. 

Categoria II: 
Ortaggi — 1. Alla mostra più completa 

e numerosa di erbaggi in genere. 
9. Al gruppo più numeroso dei più bei 

sedani rapa. 

3. Al gruppo più numeroso di :avoli. 

4. Al gruppo più numeroso di cicome, 

scarole, indivie, lattughe. 
5. Al gruppo delle migliori patate da 

cucina. © 
6. Al gruppo dei più bei frutti di po- 

modoro, melenzane, peperoni. 
7. Al gruppo più numeroso di zucche. 
8. Al gruppo più numeroso di piselli, 

fagiuoli, tegoline. — 1. 2. e 3. Premio. 
Categoria III: 
Fiori: 1. Al più bel gruppo artistica- 

mente disposto di piante ornamentali tanto 
da piena aria che da serra — 2. Al più 
bel gruppo di begonie bulbose coltivate in 
vaso — 3, Al gruppo più numeroso di 
piante erbacee in fiore coltivate in vaso — 
4. Al più bel gruppo di gardenie in fiore 
coltivate in vaso — 5. Alla più numerosa 
mostra di fiori recisi — 6. Alla collezione 
di Dalie recise — 7. Alla miglior  colle- 
zione di canne Indiche in vaso. Primo 
premio. 

Categoria IV. : 
Lavori in fiori freschi in giornata da 

stabilirsi : 1. Al più bel lavoro in fiori re- 

cisì primo premio. 
Categoria V.: 
Macchine ed attrezzi : Macchine ed istru- 

menti per frutticoltura, giardinaggio ed 
orticoltura e macchine per la preparazione 
e il controllo dei semi, primo premio. 

La giuria tieve a disposizione altri premi 
per gli espositori che si presentassero fuori 
dei predetti concorsi. 

Cacciatore cacciato. 

Le guardie campestri di Pagnacco tro- 
varono ieri certo Vardones Pietro di Gia- 
como d’anni 37 della vicina frazione di 
Branco, che col fucile a tracolla andava 
alla caccia delle quaglie. Venne disarmato 
e denunciato all’autorità. 

Cose del Tiro a Segno. 

Nel riparto « Milizia e Scuola » presso 
lin Società del Tiro a Segno presero parte 
alle lezioni regolamentari riportando i mi- 
gliori punti: Citta Ernesto, fucile Wetterly ; 
Dall’Amico Francesco, grande medaglia 
d’argento ; Alessio Gino, Buiatti Giuseppe, 
Florit Ciro, Aloisio Giovanni, Berlassi Griu- 
seppe, Del Missier Lucio, Ceschiutti Giona 
e Zoratti Romano tutti premiati con me- 
daglia d’argento e diploma.       

Alberge Nazionale. 

Questa sera dalle 8 alle 11 grande con- 
certo delle Dame Viennesi. 

Rubrica dei mercati. 
13 agosto. 

Cereali. i 
all’ettolitro. 

Frumento da L. 19.40 a 20.25 
Granoturco » i» 12.209 lo, 
Segala » » 13.30 a 13.50 

Legumi. 
al chilogr. 

Patate da C. —.— a —.— 
Pomidoro »° dè 18,— ‘810, 
Tegoline >» » 15.— a 19.— 
Fagiuoli » 2 15.— a 23.— 

Erutta. i 
al quintale. 

Ciliege da LL —-, —, — 

Pere Di 80 Oa 
Pesche to 60, 20, Soa 

Pomi Piede estati 

Prugne » ». Ty ,T 

Susine » » 14, 18, Ca 

Uva Ni d 45, 25, — 

Noci » » 35, 10, ai 
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UNA IMPORTANTE SENTENZA 
in materia di Congrue parrocchiali. 

La Corte d’Appello di Venezia (I Sez.), 
con recente sentenza del 14 luglio u. s. 
nella causa del rev. Aquilin don Tomaso, 
già parroco di Campo Bernardo. (Oderzo) 
contro l’ Amministrazione del Fondo per il 
Culto, ha affermato dei principii importanti 
in materia di supplementi di congrua. 

L’Aquilin chiese avanti il Tribunale di 
Treviso la condanna dell’Amministrazione 
al pagamento di circa 5000 lire per sup- 
plementi di un decennio e rimborso di spese 
di culto in base alla legge 4 giugno 1899. 

Ma quel Tribunale respinse la sua do- 
manda avendolo dichiarato decaduto dal 
far valere le sue :agioni in sede giudiziaria 
per non avere ricorso in via amministra- 
tiva in termine contro la liquidazione delle 
attività della congrua fatta dalla ammini- 
strazione del Fondo Culto del 1896. Contro 
questa sentenza ricorse in appello alla no- 
stra Corte col patrocinio dell'avv. Antonio 
Brunetti. E la Corte riformò interamente 
la prima sentenza respingendo le eccezioni 
pregiudiziali avanzate dall’avvocato Era- 
riale. 

La Corte stabili, e questi sono principii 
importanti in materia: che ai supplementi 
di congrua non si applica mai la prescri- 
‘zione quinquennale e che il mangato ricorso 
amministrativo al Consiglio d’Amministra- 
zione del Fondo per il Culto entro i 30 
giorni dalla liquidazione della congrua fatta 
d’ufficio non porta la decadenza dell’azione 
avanti i Tribunali. 

Nel merito della ceusa la Corte stabilì, 
in conformità alle richieste del patrocinio 
dell’Aquilin, che il « quartese », anche se 
commutato a sensi di”ieggé, non va com- 
preso nel computo della « congrua » ove 
non Sia provato il suo carattere dominicale, 
in mancanza della quale prova esso sì deve 
presumere sacramentale è Quindi abolito. 

Accolse pertanto le domande dell’Aquilin 
condannando nelle spese 1’Amministrazione 
del Fondo Culto. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
17.5, 19.51, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
21.26, 23.5. (a), 

Cormons 7.32, 11.6, 12.00, 19:48, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—, 18,5, 

21,46, (1) i 
Cividale 7.40, 9.51, 12.09, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 11,20, 13.10, 17.30 
20.5, 23.11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 
K7.15.18-10, 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16.20, 19.17 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13,5, 16.15, 20. 

(a) Treno di -lusso, Pietroburgo-Cannes. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

16.7, 18.57, 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociata ». 

Ai n n = ; 

i Municipi 
ed alle Socieià 

L’ Ufficio internazienale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Pusta, 7, 

Udine, prega tutti i Municipi e le 8n- 

cietà alle quali interessa di pubblicare 

avvisi di Concorso, Aste Appalti, Cum- 

vocazioni sui giornali « La Patria del 

Friuli >», « Il Giornale di Udine» e 

« Orociato» di trasmetterli diretta- 

menta ad esso, avendo cura di iudi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

  

  

serzioni Ca farsi. 

 P. 8. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 
  

Polveri D.- Monti 
(Vedi avviso in 4.a pag.) 
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nvano esau- 

rite tutie ie vostre cono- 

scenze di medicinali, ri- 

esperi- 

   
l'effetto sarà decisivo ! 

La casa produttrice dei Grani Za- 

non più che alla pubblicità dei gior- 

nali si raccomanda alla benevolenza 

delle tante persone che ne sono gua- 

ne facciano rite acciò larga propa- 

ganda. 
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Lan Sara 

cu UDINE - Via Cavour N. 22 

. LOCALE COMPLETAMENTE RIMODERNATO 
Cucina alla casalinga 

   

       
      

      
  

  

Servizio inappuntabile - Ottimi vini È 
di Buttrio - Si acesttano dozzinanti Bi 

a modici prezzi. 

Alloggio con stanze rimesse a nuovo 

I SRO 

RGHERITA. 
Villa ammobigliata 

Stanze ammobigliate 
d’ affittare. 

  

  

  

  

  

A. RAFFAELLI == 
PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

see VIAN O         

    
      
    

  

      

     

      

    

fece iear a aa ù iL scure rt 

Î' diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 
Tecniche e Ginnasiali 

Pareggiate 

RETTA L. 360 

Chiedere programma alla direzione del 

Collegio Civico - Este (Padova). 

  

per 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne bi 

        
na 

PR 

      

   

    

   

  

   

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

GASA di CURA 
ver le malattie di 

Gola. Naso, Orecchia 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista. 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i qiorna. 

Camere gratuite 

per malati' poveri. 

TELEFONO N. 317. 
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Dott. ERMINIO CLORFERO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi 
  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

i I 1 ll Riceve delle 9 - {2 alle 
UDINE 

SIT 
N. ue , 

(i s 

id - di 
Li 

Via della Posta 
Telefono 

I. piano 
252.     
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C
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 dott. G. CAPPELLARO 

specialista per le 

MALATTIE — 
= D'OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmica 

di Torino 
e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia osulare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

i i È I ni J ii i. n in Via Avulloia RT - Canne 
Visite gratuite pei poveri 

' lunedì e giovedì mattina 
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Fuori porta Aquileia 

Viale Palmanova, UDINE 
ER   

  

  

Nuova Fornace 
subito oltre il passaggio a livello 

della ferrovia, nella Braida FRANZOLINI, è sorta 

una nuova Fornace per la produzione di materiali laterizi : 

Mattoni, Fianelle, Coppi, ecc. 

Disponendo di una produzione normale costante di ma- 

teriale si assumono ordinazioni e per rilevanti forniture 

vengono fatte condizioni speciali di pagamento. 

FORNACI FRANZOLINEI 
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Dirigersi scciaevamianta all Ufficio Contralent” Ani n MANZONI e O. "PREZZO DELLE INSERZIONI: I 
d%@ 2 Ss È fi fi free UDINE, Via della Posta, N. - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari,?5- BERGAMO, Quarta pagina Cent. .30 la linea o spazio di linea 
di GRA: Viale Stagione: % - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, i - FI RENZE, di 7 punti — Terza nagina. dopo la firma del gerente î Uda 

i i ì - i A Via Giusep, je Verdi. 3» - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Ri bale Emanuele, SO la linda 7 POI do Si a RR 4 
64 - ROMA,® Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i BERLINO - | L 1,90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 9 AB 

L FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. È un al 
SCIE NS er > per 

i cent. 

MACCHINE SINGER È "WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA E 
UNICO NEGOZIO DA CUCIRE — ca 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 -- 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI. I MODELLI PER L. SobO SETTIMANALI — CHIPDAST ID CATALOGO ILLUSTRATO CHB ST DA GRATIS 
PORDENONE ba 

in ai res 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 
UDINE 

sia Mercatovyecchio N. 6 

pa ed i 
Macchine per tutte le industrie di cuciti Wa — Si preza il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettr. arazzi, lavori a giorno, è mod=no, ecc. 
eseguiti con }a macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene: CIVIDALE 

mendialmente adoperata dalle famiglie nel lavori di biancheria. sarteria e simili. 3 2 
Via San Valentino N. 9 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. sa; S FI 

  
      

  

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
ILIKIVORNO 

ROMATRI (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio ie 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi 

arresta la carie, fortifica le gengivo è disinfetta la bocca, SRI 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Pelvere) L. l.— 
per posts fr. 1.15. 

Er 2 Ca edi iu i breve (dopo 8 0 dieci giorni 
Guarigione : ai antit: IT Si vede V fre Vara flco) Aell’ane- 

mia, pallidezza, del volto, si ottiene coi FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, semo far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la nalpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, l’ inocendria, ece. spariscono e "la malata 
ritorna in buona salute. — Fia. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo È Ù qRRAAO5A 
circa) per posta franco i. 2,65. È 

E" w 

  

      

   

    

5 NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

: — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE & 

  

  i Rie CRESERO i isuto Seterie, Bamaschi, Bro- È ni 
È 2 per apprrati da Chiesa e addobbi, Seta Stima | 

3 ie g darai » Gonfaloni. 
Erangie, Galloni. Merletti ore fino, mezzo B 

fio, scia e cotone, filati ore per ricamo, 
È Scatti e stoffe abiti Sacerdotali, Tibet nero I. 

Bupermenbili neri confezionati. B 
tappeti da Damaschi lana F 

altezzi pec camici, cotte e parapetto B 
sr cani d'arredi 
erie, ‘fovaglierse 
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era, Vendornsi in tutte le Farmacie e dalia farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. 31. Livorno. - In Udine presso le farmacie Comelli, Gomessatti e Marinetti 

ti 5 Contesimi per parola 

cortina 
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ul io Gio LI iisate in tutto ii mondo 
Gratis attestati ed istruzi 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSATTI 

    

  

ind ECONOMIE 
Annunzi vari 

LITORANEA TLIET 

ioni     Prezzi di assoluta concorrenza    

  

    
    

  

     

     
    
       

    

i remiato con medaglia d oro 1908 
L ACQUA. di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai pini morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 2 
TELE IEIIORIE CEE       

  

rg egsmy DERE TEMI: VE RG I RISSRE Sa e S DAT SSR TONE ETRE NE NE rs: PATRON TE STE E e E gra M 
ix Must ra SU di di RAR VARIE A REA A CLASSE DE CR su Ve A E EER SI A a ei Ai 

- |NSAPONE BANFI do È 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno (Meno G ALLO) 
x 

Rende dla  pelio fresca, 
m 

Sa ag duri) .{ Usato daile primarie stiratrici | | 
fa sparire le rughe, le macchie ed + resseri. n° pi "03 | 

— L’umeo per hambini. Provato non si di Berlino ® Parigi. } Il 

può far a meno di usarlo s'mpre. dii G 
Chianque paò stirare a lucito con facilità. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria, E' i più economico. 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- | Usatelo - Domandate la Marca GALLO i oe 
pione cent. 20. e) l 

AMIDO in PACCHI 
(Ma ca Cigno) 
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RI CITATE TEICINA 

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato Su periore a tuiti gli Amidi in pacchi 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Avido fe- TETI multe Piana 
nico, ecc. seo PROPRIETA’ . Pu 

a j ia tali g i ; È infli Ditta Achille Banfi - Milano dell’ Amideria italiana - Milano i 
Anonima capitale 1,300,000 versato ; | DS 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI — MALARICI 
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L'ESAMEBBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed Soa amiari ses'ituisce 

santaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeueri. l'resa in 

Tasse co un bicchierino ogni ORO luo 0g0 del ciechetto m: atfutino 2 preserva suuamente 

tall'infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERA? 

ESANOFELE (formula Bacceili). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sel pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

‘orma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

ESANOFEILENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 
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!l Telefono dell’Ufficio Pubblicità A. 
porta il numero 273 
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com IA - RABAF 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

‘he Io dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
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consimili, NoNCho la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

Valenti 
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35 solo FERRO-CHINA. 

HS0: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il hagno rinvigorisce ed eccita. | appetito. 

Vendesi 4n. tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

suc le dee alla dei Et Ga. BIS BAREGGI 
spe L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS AN GELO 

originata "dal     
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Farmacia ERCOLE Pagni PIACENZA — Concessicnari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA- GENOVA — 
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